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COMUNICATO STAMPA n.1 del 25.02.2006

IPB – Italia sarà ad Halabija per le commemorazioni dell’eccidio kurdo del 1988

Il 16 e 17 marzo 2006 Una delegazione dell’Ufficio Italiano dell’International Peace Bureau sarà ad Halabija, nel Kurdistan Iracheno, per ricordare la terribile strage compiuta con armi chimiche dal regime di Saddam Hussein contro la popolazione civile del luogo.

La Presidente Fulgida Barattoni, con il figlio Gianandrea  e accompagnata dal Segretario Generale di IPB-Italia Roberto Del Bianco, da Susanna Agostini  in rappresentanza di Leonardo Domenici Sindaco di Firenze e Vice-Presidente della campagna mondiale Mayors for Peace, da Edoardo Masetti, Sindaco di Marzabotto (città gemellata con Halabija), da Luciano Scambiato, addetto alle Relazioni Internazionali del Comune di Mazzarino, da Renzo Coceancig, in rappresentanza del Sindaco di Cormons, da Rosanna Marcato, responsabile dell’Ufficio Rifugiati e Filippo Saccarolla del Comune di Venezia, da Nadim Rashid, Presidente e Gulala Salih della Comunita' Kurda in Italia e dai giornalisti Lara Alpi (settimanale “sabato sera” Imola) e Flaviano Masella (RAI News 24) si recherà ad Halabija il giorno 16 e 17 marzo 2006 per partecipare alle commemorazioni del bombardamento chimico del 1988 durante il quale perirono oltre 5000 civili inermi.

IPB–Italia avrà un importante ruolo attivo nelle cerimonie rievocative della strage: ad Halabija saranno presentati in lingua curda i due cortometraggi autoprodotti nel 2005: Armi di distruzione di massa - Kurdistan 1988 che ricorda la “notte curda dell’inferno chimico” e Piccoli sogni di carta contro la guerra liberamente tratto dalla storia di Sadako Sasaki, giovane vittima dell'olocausto nucleare di Hiroshima. Inoltre è prevista una lettura pubblica, curata dagli alunni delle scuole locali, di una selezione delle opere premiate al Concorso Internazionale Una Favola per la Pace, manifestazione letteraria organizzata con successo dalla stessa associazione e ormai giunta alla sua terza edizione.

Saranno inoltre portati in dono ai piccoli iracheni materiali scolastici che le Amministrazioni della Provincia di Gorizia e dei Comuni di Meldola, Mazzarino, Marzabotto, Soini e Cormons  hanno destinato loro come testimonianze di affetto: un piccolo gesto simbolico per accendere luci di speranza in bambini che vedono il loro paese ancora oggi sotto la minaccia costante della guerra.

Tuttavia la testimonianza che IPB–Italia vuole rendere alla strage di Halabija oltrepassa la memoria storica e assume un carattere di stretta attualità vista la politica di deciso intervento “contro tutti gli eventi bellici disumani” assunta dall’associazione.

Recentemente la Presidente Barattoni ha infatti consegnato alla Presidente IPB di New York Cora Weiss il testo dell’Appello sull’uso del fosforo bianco a Fallujah nel  novembre 2004, un documento importante, elaborato in Italia e frutto del lavoro di scienziati ed esperti internazionali, che sarà portato all’attenzione del Segretario Generale delle Nazioni Unite Kofi Annan e dei Capi di Stato dei Paesi membri.

Nell’Appello International Peace Bureau richiede, tra l’altro, la costituzione di una Commissione di Inchiesta autonoma e neutrale per verificare esattamente cosa sia accaduto durante l’assedio di Fallujah del 2004 e soprattutto per comprendere a chi siano imputabili le responsabilità dell’ennesimo massacro di civili così come portato alla pubblica evidenza lo scorso 8 novembre 2005 dal coraggioso documentario di Sigfrido Ranucci e Michele Torrealta per RAINEWS24.

Anche in questo modo IPB-Italia vuole concentrare la coscienza collettiva in progetti di Pace reali e propositivi che facciano sempre più consapevolmente emergere quanto sia oggi ampia la divaricazione tra ciò che i governi fanno e ciò che la gente vuole, tra le ragioni di Stato e le ragioni della Società Civile. Una delegazione di italiani con la gente e fra la gente, nelle scuole e nelle piazze, perché la pace è della gente, perché la Società Civile ovunque nel mondo e' composta di donne, bambini, mariti, nonni e tutti vogliono una medesima cosa: “vedere crescere i propri figli” potere offrire alle generazioni un futuro senza la paura.

L’International Peace Bureau è a tutt’oggi la Federazione di pace più vasta nel mondo del pacifismo con l’adesione di oltre 20 organizzazioni internazionali e 266 nazionali in 60 Paesi, con la sua importante storia nata ancora nel XIX secolo, il premio Nobel per la Pace conferitole nel 1910 e la sua alta credibilità internazionale cresciuta attraverso importanti iniziative e campagne di pace internazionali.

IPB-Italia si recentemente è reso promotore sul territorio nazionale della campagna mondiale “Mayors for Peace” – “Sindaci per la Pace” diretta dal Sindaco di Hiroshima Akiba Tadatoshi che a tutt’oggi conta in Italia già più di 150 Sindaci ma che si propone di coinvolgere tutti i Sindaci dei Comuni italiani grazie anche all’importante incarico recentemente ricevuto dal Sindaco di Firenze, Leonardo Domenici, presidente dell’ANCI, all’interno del direttivo della stessa campagna.
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